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Ad una settimana dall'assassinio dei due carabinieri 

Alcamo: i comunisti chiedono 
indagini chiare e coraggiose 

Migliala di lavoratori e di giovani alla manifestazione organizzata dal PCI • Il compagno Occhetto: «Respingiamo 
con fermezza ogni intendimento provocatorio e intimidatorio» • Il vice questore di Trapani dichiara che «questo 
è un caso dai tempi lunghi» • Si rafforza l'ipotesi dell'intreccio fra criminalità mafiosa e delinquenza fascista 

Firenze 

da oggi 

senza pane 

calmierato 
FIRENZE, 1 febbraio 

I panificatori della provin
cia di Firenze, aderenti alla 
Confederazione nazionale del
l'artigianato, sospenderanno 
da domani lunedi la produzio
ne tlel pane calmierato, quel
lo di plii largo consumo e che 
viene venduto in filoni di un 
kg a lire 2fi5. Mancherà cioè 
quasi il 70 'u del totale del pa
ne prodotto giornalmente; cir
ca 500 quintali nella sola cit
tà e più di 1 300 quintali in 
tutta la provincia. 

I-a decisione è stata presa 
stamani nel corso di una as
semblea degli artigiani pani
ficatori, che non hanno pre
cisato la durala della sospen
sione dell'attività produttiva. 

Domani mattina si recheran
no in prefettura ad esporre 1 
motivi della loro azione: chie
dono l'immediato riconosci
mento. da parte delle auto
rità competenti, dei reali co 
sti di panifica/ione. 

Nell'ottobre scorso la sotto-
commissione consultiva prezzi 
dichiarò che il prezzo mini
mo remunerativo (dopo una 
minuziosa analisi de! ciclo di 
produzione, era di '.VA2 lire. 
chiedendo inoltre le opportune 
modifiche alle attuali disposi
zioni di legge, che stabilisco
no il blocco solo del prezzo 
finale di vendita, e lasciano 
liberi i prezzi delle materie 
prime come la farina ed il 
combustibile. 

II fatto più recente, che ha 
spinto la categoria alla deci
sione odierna, e stato l'au
mento del prezzo della farina 
da 15.000 lire a 17.000 lire al 
quintale e si parla di un ra
pido passaggio a 20 000 lire. E" 
la prima volta che i panifi
catori fiorentini giungono al
la sospensione dell'attività. 
Stamani hanno espresso un 
vivo apprezzamento per l'in
tervento de! sindaco. Elio 
(Jabbuggiani, verso il Prefet
to. Il compagno Gabbuggiani 
aveva auspicato nei giorni 
scorsi che fossero riconosciu
te le legittime richieste della 
categoria onde evitare gravi 
disagi alla cittadinanza. 

Napoli: denunciata 

la preside per 

l'inchiesta 

sull'aborto 
NAPOLI, 1 febbraio 

Nuovi clamorosi sviluppi 
nella vicenda delle studentes
se di un Istituto napoletano 
sotto inchiesta per aver orga
nizzato una colletta per aiuta
re ad abortire una loro col
lega di un'altra scuola. Un 
gruppo di studenti dell'iscitu-
to «Giovan Battista Della Por
ta » ha denunciato alla procu
ra della Repubblica la presi
de, Sofia Pepe Perrelli, accu
sandola di sequestro di per
sona. Il fatto, come si e det
to. è legato a (pianto nei 
giorni scorsi sarebbe avvenuto 
nella scuola: secondo la de
nuncia degli studenti, la pre
side avrebbe tenuto chiuse in 
aula, per interrogarle, alcu
ne studentesse della « secon
da B ». indicate come le prin
cipali organizzatrici della col
letta per far abortire una loro 
collega. E ' stato poi accer
tato che la ragazza non ave
va bisogno di alcun inter
vento. 

Il fatto cui si riferisce la 
denuncia ha causato notevo
le scalpore a Napoli. Alcuni 
consiglieri regionali del PCI 
hanno interessato del caso. 
con una interrogazione urgen
te, la Giunta campana, de
nunciando l'arbitrario com
portamento della preside. In 
seguito all'inchiesta aperta 
nella scuola, gli studenti han
no deciso di astenersi dalle 
lezioni in segno di protesta. 

Nel pomeriggio di oggi si è 
riunito il consiglio di istituto. 
presieduto da Giovanni Di 
Pierno, per esaminare la si
tuazione che si è venuta a 
determinare al « Della Por
ta ». Al termine della riunio
ne è stato diffuso un comuni
cato nel quale è detto che 
« poiché tutto è demandato 
all'esito delle indagini, si in
vita la scolaresca a riprende
re subito il regolare corso de
gli studi ». 
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n»--a r. • A v \5~ 1 - . ì i ^2 L* 5 '. 5 -
- ~-i re 'a — . i ;s L* 5-»"<;e pc-
ì ; - - . » \ - - - » e "2>0 • . • . s : s ' •'» 
l •>- ri - jc 12 : • - . , • c i e' 
T'—ro " - 33 [*-:---. ^: r e- e 
r - e ; "5 2 f : - - • • - . 5 - ' ; - - -
ì ~ '3 - r< ria r;̂ — T~ 2- C as'» 
. - ; • "~-C '•'.'•<• r ; ' ; • r- I ; J 

:: 
. f r.-

I c- • 

ce- 3' I" G — • » f e *» 
5-eT:e a-: . 21.23. I: e?—e ce 

C - - 13 r e - . r a - .-
%o -: • - 3 . a ic»-. -~ 
! " ' i - '.a " " ' ). 
\ j icc-T: 22 i ; 1. 
s'' lTTJ'e " f f T 
-.a e (a co e--.» 2 
T.', 22. C-e--c -<.. 

- : 'c : r . 
* . •- 1 » 

•? i : Or 
- e »r "a 
22 -5 "e 

E-e e r 
V . ~t". 

g.-v f̂ - -7»- * • - ^ - e . - • • - - - f « - ? -
'-- - .»a - = * - ' • c r " - e e » G r.--
— ì " - e - e - ' • C - - - V - 2233. Te-
•^ r- a e • » cr - ' 1. 22 45 Ca 
" V - C " ! * % • - • ' " * - * \j 

i * a : : ; . S. ;r»-a Gè' — »- a C<c. >• 
; c c r <. 

televisione capodistria 
Or» 19.55 L 'a">r ' " - r e : r«?a:.-; 
C » r ; r i i * - '-•«ti ( * t r o ' . V 20.15. 
7 f >g c r i ' i , 20 X '.cer-ri I T C -
«crea. Dccvrr-e-::*' r f • ' e : e • V -
la ca iL-b » ( 1 c o : c n . , 21 . i i ; ; • 

co ri. P • / Sr-"T ( • co cr i 1, 21 50 
>»--•:. -r.? 1 a : : ? ' 'rare.l- S^ri e 
h t i : ' ' 22 sC $ ' - ' a <-!e e r —-
P'.«.-.i ir-.er-e 1 ( :er.-a r e - t e \ 

televisione montecatio 
&•* 19 425 D'iecnì ai.rr-.a:i: 20 Te-
i« ' i !m, 20.50 II ceccato re^ ' i 
i n i i »*rd. . Senj irrcrta1*. Re^.a e. 

Ler-nr'.-lo Tr e»;*, CCNI A -a Va' 

DALL'INVIATO 
ALCAMO, 1 febbraio 

Mentre migliaia di lavorato
ri e di giovani partecipavano 
questa sera ad una grande 
manifestazione pubblica, pro
mossa dai comunisti per re
clamare chiarezza e coraggio 
nelle indagini sul delitto di 
Alcamo Marina, la spaccatura 
nel fronte degli inquirenti — 
che è tra le cause del ritardo 
e delle distorsioni di una in
chiesta che langue ormai da 
fi giorni — assumeva clamo
rose proporzioni con l'aperta 
denuncia, da parte sia della 
polizia che dell'Antiterrori
smo, del torbido giuoco della 
« pista rossa » pilotato dai ca
rabinieri e che ha dato spazio 
a provocazioni e diversivi di 
ogni genere, seminando il 
caos e la psicosi dell'attenta
to da un capo all'altro dell'i
sola 

C'erto non si sfugge alla 
sensazione che a nutrire que
sta denuncia sia in parte an
che la tradizionale rivalità fra 
corpi, accentuata questa volta 
dai metodi con cui l'arma dei 
Carabinieri ha estromesso gli 
altri inquirenti ed esautorato 
la magistratura che le indagi
ni dovrebbero dirigere e coor
dinare. Ma è necessario an
che aggiungere che in questo 
caso le dichiarazioni acquista
no uno spessore politico auto
nomo. perché indicative della 
fondatezza dei rilievi mossi 
ormai ila tutte le parti all'ope
rato dei carabinieri. 

Il primo colpo alla gestio
ne delle indagini e al loro o-
rientamento è venuto dal que
store ili Trapani. Aiello. Ri
guarda la s tona delle inutili 
perquisizioni, tutte effettuate 
senza autorizzazione della ma 
gistratura col pretesto di tro
vare armi. 

« Noi perquisizioni non ne 
abbiamo fatte ». ha precisato 
il questore, il quale ha aggiun
to: « Perquisizioni si possono 
fare, eccome, quando si ha 
motivo di ritenere che vi sia
no fondati indizi di colpevo
lezza. In questo caso chiede
remmo al magistrato la auto
rizzazione per svolgere tutti 
gli atti conseguenti ». « Ma in
tendiamoci — ha tagliato cor
to Aiello. con trasparenti ac
centi polemici —, se in questo 
momento si dovesse spegnere 
la luce in questa stanza e ri
cevessi uno schiaffo, io non 
mi metterei a dare schiattì a 
tutti i presenti; semmai cer
cherei di scoprire chi me lo 
ha dato... ». 

La seconda e ancor più si
gnificativa bordata all'ostina
zione dei carabinieri nel bat
tere la pista - diversivo dei 
« NSA » e delle « Brigate ros
se » è venuta dal vicequestore 
Giuffrida, responsabile per la 
Sicilia dell'Ispettorato Antiter
rorismo. Giuffrida fa da fi 
giorni la spola tra Alcamo e 
Catania dove è la sede gene
rale dell'Ispettorato e che e 
una delle centrali — tutte se
parate una dall'altra, uno spet
tacolo grottesco — dell'inchie
sta sull'assassinio. « Non fate
vi illusioni — ha detto — que
sto e un caso da tempi lun
ghi e da indagini a tavolino. 
C'è ancora da capir bene il 
movente della strage, e da 
qui risalire ad esecutori e 
mandanti. Inutile tentare di 
fare il cammino inverso ». 

E sul movente, che idea ha 
l'Antiterrorismo? « Da una pri
ma riflessione esce rafforzata 
l'ipotesi di uno stretto colle
gamento tra delinquenza e 
terrorismo ». Una ipotesi, ag
giungiamo — che non solo li
quida la tesi prefabbricata dal 
noto esperto generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa e da al
tri pochi ufficiali dei carabi
nieri, ma che semmai tende 
ad avvalorare i sospetti ben 
piti solidi secondo cui la spe
dizione contro l'appuntato 
Salvatore Falcetta e l'allievo 
Carmine Apuzzo sia da inqua
drare nel clima di crimini ter
rificanti e impuniti che si sus
seguono da troppo tempo nel 
territorio di Alcamo in cui si 
coglie un chiaro intreccio tra 
la criminalità mafiosa, la de
linquenza fascista e il sistema 
di potere della DC locale. 

A questo intreccio ha fatto 
esplicito riferimento il compa
gno Achille Occhetto. segreta
rio regionale del partito e 
membro della Direzione, par
lando questa sera qui ad Al
camo insieme a Francesca 
Messana. la nostra giovane 
consigliera comunale la cui 
abitazione è stata nei giorni 
scorsi uno dei primi, ridicoli 
obiettivi dei carabinieri. Quan 
do si cercano davvero i terrò 
nst i — ha rilevato il compa
gno Occhetto — bisogna cer 
care a destra chi si maschera 
di sinistra: e non certo tra i 
giovani del PDUP; ne ci si de 
ve permettere, anche se abbia
mo già ricevuto rielle scu>e 
por questo, di entrare in armi 
nelle case di esponenti ilei 
PCI. che e un baluardo della 
democrazia e dell'ordine de
mocratico. Q-ies:i gesti non 
corrispondono ad alcuna lo
gica di indagine ma. semmai. 
ad un grossolano intendimen 
to provocatorio e inamidato 
rio a cui 1 comunisti non in-

[ tendono prestare minimamen
te il fianco. 

Piuttosto — ha aggiunto — rhi 
può escludere l'esistenza di 
una grande provocazione ten
dente a sfruttare proprio que 
sto ambiente per confondere 
le piste? Chi può escludere 
che la stessa malavita mafio
sa si sia posta al servizio di 
un grosso disegno eversivo, o 
quanto meno cerchi un cor. 
tatto nuovo con settori poi; 
tici siciliani anche e proprio 
attraverso il terrorismo? Noi 
paventiamo un nuovo disegno 
— ha detto testualmente Oc
chetto — che si inserisce nel
la strategia della tensione. 

i Quella strategia che. smasche-
• rata ;•! Nord dall'unita della 

classe operaia e dall'avanzata 
delle forze democratiche, cre
de di poter riprendere fiato 
nel Sud in forme nuove, sia 
facendo leva su punti che a 
torto si credono più deboli e 
incapaci di resistere per il 
clima di violenza e di paura. 
e sia per interrompere — in 
Sicilia in particolare — i pro
cessi nuovi in atto, le svolte 
importanti, la rigenerazione 
della vita pubblica, l'eleva
mento del terreno di confron
to politico, l'incontro delle 
componenti popolari e auto-
nomiste. 

I.a verità — ha aggiunto A 
dul ie Occhetto — e che la 
Sicilia e sempre stata consi
derata una regione strategica 
da tenere sotto controllo, so
prattutto nei momenti decisi
vi di svolta della vita politica 
nazionale. Non spetta certo a 
noi il compito delle indagini. 
Ma e nostro diritto e dovere 
esigere che esse siano chiare 
e partano dalla realià. 

C e di sicuro qualcuno che 
vuole alimentare la psicosi dei 
« nuclei » e delle « brigate »; 
che agita il fantasma delle di
vise dei carabinieri uccisi e 
le fa spuntare nelle località 
della Sicilia più imprevedibili 
e nei momenti più impensabi
li; che semina telefonate al
larmistiche. 

Queste cose, e la terribile 
ondata di violenze che ha pre
ceduto il delitto ili Alcamo 
Marina, le stesse circostanze 
ancora molto misteriose della 
strage e della sua scoperta ri
velano giii un movente — ha 
concluso Occhetto — sia che 
esso sia interno al duplice de
litto, quanto che ad esso sia 
stato strumentalmente sovrap
posto. Per questo noi esigia
mo chiarezza e ci batteremo 
perche essa si faccia davvero 
nell'interesse di Alcamo e del 
la democrazia. 

Giorgio Frasca Polara 

Dopo la scoperta della banda del rapimenti a Roma 

Si indaga su altri 
sequestri compiuti 
in città del Nord 

Già in carcere il capobanda, Maffeo Bellicini - Si cerca 
il marsigliese Berenguer • Perquisita una casa a Brescia 

dalla prima pagina 
Crisi 

ROMA. 1 febbraio 
Dopo che la polizia ha sco

perto la banda che ha com
piuto cinque sequestri di per
sona (4 a Roma e uno a 
Brescia» le indagini si sono 
estese per accertare se an
che alcuni rapimenti avve
nuti in alcune città del Nord 
sono da attribuirsi al «clan 
ilei marsigliesi ». 

Durante una perquisizione 
effettuata nei giorni scorsi 
nell'appartamento di uno sta
bile di Bienno (in provincia 
di Brescia», di proprietà del
l'uomo che è ritenuto il ca
po della banda, Malfeo Bel
licini. 39 anni, gli investiga
tori hanno rinvenuto una col
lezione di francobolli di 5(1 
milioni, quadri d'autore, e un 
cappuccio bianco, ricavato da 
una maglietta. 

L'indumento, che serviva 
per impedire qualsiasi possi
bilità di vedere alla vittima 
del rapimento, non è uguale 
a quello usato negli altri se
questri finora attribuiti ai 
« marsigliesi ». 

Questo fa'to ha indotto gli 
inquirenti • a ritenere cìn> il 
cappuccio sia stato usato per 
altri ratti. 

In particolare si sta cercan
do di stabilire se la banda 
di Belhemi e responsabile rie! 
rapimento de! finanziere Ger
ii, sequestrato a Milano il (ì 
novembre 19t>4. Il finanziere 
fu rilasciato dopo poche ore 
perché colpito da attacco car
diaco. ma prima ilei rilascio 
si presume che abbia firma
lo una i-ambia!i' in cui si im
pegnava a versare una somma 
ingente in una banca sviz
zera. 

I.a polizia sta intanto dan
do la caccia agli altri compo
nenti della banda non anco

ra finiti in galera. Si tratta 
di Maria Rossi. 38 anni, An
tonia D'Andrea, 2!» anni. Co
stantino Presciutti. 38 anni 
ed Egidio Sperati, di 37. Que
sti ultimi due, già arrestati 
perche ritenuti implicati nel 
rapimento Ortolani e poi ri
messi in libertà, sono attual
mente in Venezuela. 

Ricercato è pure il france
se Jacques Rene Berenguer, 
•40 anni, che in passato era 
stato indicato come il capo 
della banda che è accusata 
di aver rapito Amedeo Orto
lani. presidente della Vo.xson, 
Fabrizio Andreuzzi. costrutto
re, Alfredo Danesi, figlio di 
un industriale del caffè, An
gelina Ziaco. farmacista, e 
Giuseppe Lucchini, figlio di 
un ricco industriale bresciano. 

Secondo la squadra mobile 
della Questura romana il ve
ro « cervello » dell'» Anonima 
sequestri » sarebbe però Bel
licini, in carcere dal 5 di
cembre scorso. 

Oltre al presunto capo so
no stati arrestati Jacques Re
né F o r m . 35 anni, accusato 
del sequestro Ortolani; Pa-
blo Pena Torre, cileno. 'J7 
anni tha partecipato al ra
pimento Ziaco e Ortolani»; 
Giancarlo Lunadei. 3(i anni 
i Ortolani); Lucienne Furet. 
francese. 37 anni iOrtolani», 
Marta Teresa Bellicini. 3t» an
ni. sorella di Maffeo (tutti e 
cinque i sequestrii; Maria A-
sel!i. 25 anni • favoreggiamen
to ' . Angelo Corsini. 31 anni 
i favoreggiamento». 

Con i rapimenti romani av
venuti lo scorso anno la ban
da dei marsigliesi avrebbe in
tascato quattro miliardi. Per 
Lucchini, invece, il riscatto 
pagato fu di cinque miliardi. 

Il colpo più clamoroso che sia mai stato effettuato in Francia 

Avignone: sono 3 gli 
del furto a Palazzo dei Papi 

Sono penetrati armati e mascherati nel museo aggredendo e rendendo inoffensivi 
i tre custodi di servizio • Tutti i dipinti appartengono al periodo compreso fra il 
settembre del 1970 e il giugno del 72 - Difficile valutare il valore delle opere 

AVIGNONE. 1 febbraio 
Colpo grosso al Palazzo dei 

Papi di Avignone: Ili» quadri 
di Pablo Picasso, dipinti nel 
p?riodo compreso fra il set
tembre del 1970 ed il giugno 
1972, ed esposti in una mo
stra permanente allestita po
chi giorni prima della scom
parsa del grande maestro, so
no stati rubati ieri notte. 
Autori del furto, che è impos
sibile per ora valutare nelle 
sue reali proporzioni, tre uo
mini che armi alla mano ed 
il volto coperto, hanno fat
to irruzione alle 20.45 nel pa
lazzo dei Papi, aggredendo e 
rendendo inoffensivi i tre cu
stodi di servizio. 

Una volta legati ed imba
vagliati i guardiani, i t re 
hanno staccato dalle pareti 
tutti i dipinti caricandoli con 
cura meticolosa a bordo di 
un'auto lasciata parcheggiata 
nel cortile dell'antica costru
zione avignonese. 

Il furto è stato scoperto 
soltanto diverse ore dopo. 
quando i guardiani sono riu
sciti a liberarsi e hanno po
tuto dare l'allarme ed avver
tire la polizia. 

Le indagini, prontamente 
avviate, non hanno portato 
sinora a risultati concreti. Il 
fatto che 1 tre ladri avessero il 
volto coperto ha reso im
possibile l'identikit e compli
cato ancora di più le cose per 
gli inquirenti. 

Dire a quanto ammonti il 
valore dei quadri è presso
ché impossibile. Le opere. 
che facevano parte di un 
gruppo di duecento tele che 
Picasso aveva scelto perso
nalmente perché facessero 
parte della personale, non so
no firmate. Il fatto che ri
salgano all'ultimissimo perio
do tlel maestro scomparso !'8 
aprile del 1973 fa si che non 
abbiano ancora un mercato 
ben definito. Al loro valore 
piti o meno reale si può risa
lire soltanto facendo dei raf
fronti. I dipinti dello stesso 
periodo sono stati recente
mente valutati tra i cinquan
tamila ed 1 centomila dolla
ri mentre nell'ottobre del 
1973, una tela del periodo K ro
sa !•. venne acquistata ad 
un'asta per 720 000 dollari 'ol
tre mezzo miliardo di lire» 
mentre il record in assoluto 
spetta a due opere di Picas
so acquistate dalla cittadinan
za di Basilea per quasi due 
milioni di dollari. 

Ma nonostante l'assenza di 
un mercato definito i 119 di
pinti trafugati hanno un va
lore inestimabile. Lo ha con
fermato indirettamente Patii 
Paux. direttore del festival 
artistico di Avignone, che a-
veva allestito pochi giorni pri
ma della morte d: Picasso. 
questa sua ultima personale. 
Paux ha fatto capir? che i 
dipinti rubati erano stati as
sicurati per diversi milioni di 
dollari pur ammettendo che 
il fatto che non siano stati 
firmati dal suo autore ne ri 
dimensiona in parte il valo
re. « Picasso non aveva fìrma-

| to : ti.p.titi perche li cons;-

« I I piccole p i t to r t »: uno dei quadr i p iù conosciuti dai 1 t 9 d i p i n t i 
rubat i al musco di Avignone. 

derava ancora parte delia sua 
collezione privata. Il maestro 
non ha mai firmato un suo 
quadro sino a quando non è 
stato sul punto di separarsi 
da esso » ha aggiunto l'alto 
funzionario. 

Parlando delle tele rubate 
Paux ha precisato che esse 
possono considerarsi «una sin
tesi di quanto fatto dal mae
stro in tutti i suoi anni, una 
sona di riflessione di una 
intera carriera vista in p?rio-
di di tempo piuttosto breve ». 

A ricostruire la dinamica 
del furto e stato Jean Mal-
terre. uno dei tre custodi ag
grediti dai banditi. Erano cir
ca le 20.45 e mancava poco 
al cambio — ha detto l'uomo 
— quando ho aperto la por
ta per Jarques Colas. il col
lega che mi avrebbe dovuto 
dare il cambio. E ' stato in 
quel preciso momento che da 
dietro le spalle di Colas sono 
sbucati i tre. Ci hanno colpito 

i con :i calcio ùc'.'.e pi.-.toie co

stringendoci a raggiungere la 
sala della mostra dove ci han
no legati ed imbavagliati. 
Quando e sopraggr.mto il no
stro collega Raymond Veran. 
aneh'egli non ha avuto scam
po. Poco dopo i tre hanno ini
ziato a trasportare fuori i 
quadri. 

Alle 22.30 uno dei t re cu-
stod: riusciva a sciogliersi dai 
legacci ed a dare l'allarme. 
Ma gli autori del colpo, sen
z'altro il più clamoroso che 
mai sia stato eri?:*nato in 
Francia, se non r.e! mondo, 
erano già iontani 

Il furto, ncorda per im
portanza. quello compiuto nel 
1961 al mu^eo ai St. Tropez, 
quando ignoti si impossessa 
rono di .Vi riipmti-opere di 
Matìsse. Braque. Bonnard. 
Ufrillo. Vakr.in'r: e Deram — 
che dovevano essere recupe
rate un anno dopo in segui
to ad una lettera anonima 
pervenuta al ministro della 
Cultura. Attore Malrau.v. 

getta — tra l'altro — a preci
se scadenze. E si tratta di una 
questione sostanziale, non for
male. E ' evidente, infatti, che 
se nel Parlamento non si pro
filerà un'intesa per giungere 
in tempi ragionevoli al varo 
di una legge sull'aborto, tutta 
la situazione ne risulterà in
fluenzata. Il PCI. come è no
to. nel caso di mancato ac
cordo alle Camere, continue
rà a battersi contro la pro
spettiva delle elezioni antici
pate, e quindi perchè il refe
rendum si svolga entro i ter
mini previsti dalla legge. E" 
comunque fondata la preoccu
pazione di chi vede nell'avvici-
narsi di una eventuale consul
tazione sull'aborto un incenti
vo a tutte quelle forze che 
nella DC preferiscono — spe
cialmente se messe di fronte 
a tale tipo di alternativa — 
puntare sulle elezioni politi
che anticipate, anche come 
estremo mezzo per evitare, ap 
punto, il referendum Vi è 
quindi necessità di chiarezza: 
occorrono risposte precise, 
tanto più che i tempi parla 
mentali stanno diventando 
molto stretti, in conseguenza 
delle settimane che si vanno 
perdendo con la crisi. Ma da 
parte dei partiti, e in pri
mo luogo da parte dei demo
cristiani e dei socialisti, non 
sono venute a questo propo
sito affermazioni chiare. 

Il segretario del PSI. con 
la breve intervista dì cui par
lavamo prima, si è limitato ad 
affermare che « in realtà ti 
problema dell'aborto non ri
guarda il governo, ma le tur-
-e politiche, quindi anche 
quelle che non partecipano al
la trattativa di governo ». De 
Martino ha tuttavia precisa
to che la situazione che si è 
determinata per l'aborto è ili-
versa da quella che si ebbe, 
anni fa. per la legge sul di 
vorzio, con la posizione agno
stica assunta allora dal gover
no di centrosinistra. «Certo 
— egli dice —, se avessimo 
dovuto mettere l'aborto sul 
tavolo delle truttatue. su que
sto ci sarebbe stata subito 
una rottura ». 

I repubblicani hanno affron
tato la questione con una di
chiarazione dell'oli. Marami. 
vicepresidente del loro grup
po parlamentare della Carne 
ra. Egli ha ricordato che PCI. 
PRI e Sinistra Indipendente 
avevano proposto a Montecito
rio la « contintiuzione del di
battito sul problema dell'abor
to durante la crisi e che so
cialisti. DC e socialdemocrati
ci si erano opposti »; Ciò — ha 
detto — avrebbe avuto il signi
ficato di ribadire l'urgenza 
liei problema e nello stesso 
temno di dichiarare in cerio 
modo estraneo il governo. «/ 
repubblicani — ha detto Mani-
mi — restano dis]>oniì)ili per 
ricci care ulteriori punti di ac
cordo. ora reso certamente 
più difficile non soltanto dal 
prolungarsi della crisi. ;;;,-; 
anciie dagli ailegyiamenti e 
stremisti che ranno assumen
do in termini dogmatici di af 
ferma none di principio una 
parte del mondo cattolico da 
un tato e mnlamentavi ed e-
spanditi socialisti dall'altro). 

Sullo stesso tema vi e stato 
un intervento tlell'on. Misasi. 
democristiano. Egli ha richia
mato l'attenzione degli altri 
partiti ihe partecipano alla 
trattativa governativa, dicen
do che essi si debbono ado
perare per evitare « che il dif 
Hcile equilibrio politico die si 
spera di raggiungere non ven
ga turbato dal referendum 
che proiocherebbe — ha det
to —. in un momento in cui 
e richiesto il massimo della 
solidarietà, uno scontro certa
mente deleterio »: A giudizio 
di Misasi. il ricorso al referen
dum potrebbe essere evitato 
« dal momento che il Parla
mento sta discutendo provve
dimenti relativi all'argomento 
del referendum stesso». 

Loti. Fortuna, membro ilei 
la direzione socialista, ha par 
lato a Roma nel corso di una 
riunione alla quale hanno pre
so parte anche i radicali. Egli. 
nell'occasione, ha polemizzato 
soprattutto nei confronti del 
proprio partito, m primo luo
go perchè esso ha spostato 
la data del congresso nazio
nale. 

PLI 
II Consiglio nazionale del 

PLI ha eletto Valerio Zanone 
nuovo segretario del partito. II 
leader della corrente di « De
mocrazia liberale» ha avuto 98 
voti a favore, contro 40 sche
de bianche o disperse. Presi
dente è stato eletto l'ex segre
tario Agostino Bignardi. men
tre a Malagmli e andata la 
presidenza onoraria. 

Contro l'elezione del nuovo 
segretario ha protestato in 
particolare Edgardo Sogno. 
capo della corrente di estre
ma destra 

ALINOVI 
Concludevo ad Afragola 

una forte . ifestazione de
dicata al 3.V del PCI. il com
pagno Alinovi della Direzione 
del Partito ha affermato che 
alla luce delia drammatica 
esperienza di grandi masse di 
lavoratori disoccupati o di cu: 
è minacciata l'occupazione, la 
condotta della crisi di gover
no eia parte della DC suscita 
giustificato allarme ed indi 
gnazione. 

L'urgenza e la gravita dei 
problemi necessiterebbero di 
ben altra risposta che quella 
di lasciar consumare attra
verso un intero mese, l ima 
dopo l'altra, le varie ipotesi 
di schieramento governativo. 
senza impegnare un dialogo 
serrato sui contenuti della cri 
si economica e sulle misure 
da prendere con le forze so
ciali e politiche essenziali, a 
cui nessuna direzione sena e 
responsabile del Paese può 
fare a meno di rivolgersi. La 
unica spiegazione possibile di 
una tale condotta de è data 
dal l'emerge re abbastanza sco
pertamente. in questo partito, 
di disegni e posizioni — pur 
diverse tra loro — che indi
viduano nella chiusura anti
cipata della legislatura la via 
per tentare di coprire attra
verso la confusione le respon
sabilità passate della DC e di 
sfuggire optu alle scelte corag
giose di rinnovamento che la 
crisi economica e la domanda 
politica del Paese reclamano 
dopo il 1.') giugno. 

Se questo è il calcolo pre
valente oggi nella DC è assai 
probabile che. ancora una vol
ta, esso potrebbe rivelarsi er
rato e tale da ritorcersi con
tro la stessa DC. Ma il prez
zo che il Paese sarebbe co
stretto a pagare è troppo alto 
perché da parte di tutte le 
forze responsabili e democra
tiche. dall'interno stesso della 
DC in primo luogo, non si 
contrasti con fermezza la prò 
spettiva delle eie/ioni antici
pate nell'unico modo efficace: 
spingendo a fondo cioè pet
tina soluzione di governo se 
ria. non sfilacciala eri equi
voca. 

Il fatto che anche il PSI 
abbia assunto fermamente po
sizione contraria alle elezioni 
anticipate rappresenta un fat
to positivo, che consente ili 
riannodare il dialogo politico 
del dopo 15 giugno per far 
cadere davvero anacronistiche 
preclusioni a sinistra e per 
costruire una reale svolta de
mocratica. Il trascinarsi del
la crisi di governo ha dimo
strato che non esistono scor
ciatoie di sorta per avviare un 
processo di trasformazione 
reale della direzione politica 
del Paese. Dalla periferia al 
centro - ha concluso Alinovi 
— al di la delle diversità del
le collocazioni negli schiera
menti parlamentari, la colla
borazione tra comunisti e so
cialisti è un elemento essen
ziale per superare difficoltà e 
scogli, come quello dell'abor
to. e per aggregare il massimo 
di forze democratiche e fron
teggiare l'allarmante situazio
ne che l'Italia attraversa. 

ilm 
questi ultimi giorni per tam
ponare la falla rielibeniiamen-
te aperta, siano "i relazione 
con questo appuntiinv'iito. E' 
un fatto che r.It alibi usati 
finora per « spiegare » la cri
si della lira si stanno dissi
pando. In una intervista al 
Giorno, il ranpresentante del
la First National Citv Bank 
in Italia. Francesco Redi, re
spinge il contenuto stesso 
della manovra ili svalutazio
ne affermando Che « si deve 
parlare del problema dei 
orezzi, che salgono tropoo ve
locemente, del costo del la
voro; ma si deve anche «ur
lare — nerché no? — dolisi 
distribuzione del reddito ed 
anche di una nuova legee fi
scale. se è giusto che debba 
essere rivista quella attuale. 
Certo, non si può parlare ile! 
costo del ìavoro come di un 
problema a sé stante ma bi
sogna innuadrarlo in un con
testo generale ». 

Imo dei direttori della Kre-
f'ithp.nk. Joseph Ncrinc. in 
una intervista a 21 Ore dice 
che « nel comolesso siamo ot-
tunist' ner on;>nto riguarda 
lo SVÌIUDOO della situazione 
economica italiana. Ritenia
mo che. nel corso del '7K, il 
vostro Paes«> nossa rioresen-
tarsi come debitore sul mer
cato finanziano » interna/io-
naie. I lavoratori italiani non 
hanno i medesimi motivi di 
ottimismo del banchiere te
desco. ma è certo che la cri
si valutaria si è sviluonata in 
conseguenza e come stnimen 
to del rifiuto di nuovi- scolte 
di politica economica. Pre
stiti esteri l'Italia può otte 
nerne Hncora. ma utilizzarli 
Der darli in pasto alla specu
lazione valutaria significa sol-
tanto aggravare una si tuino
ne già compromessa dallo 
manovre seguite alla prima 
svalutazione del febbraio '73. 

Torrington 
recente del nostro Paese. La 
crisi delle aziende pubbliche; 
il passaggio di alcuni grossi 
bocconi dell'apparato indu
striale ai privati — compreso 
il capitale straniero — ; 1.-. fe
roce discriminazione dei la
voratori in « rossi » e « bian
chi »; la gestione autoritaria 
del rapporto di lavoro: la fab
brica di Sestri Ponente, che 
le maestranze stanno difen
dendo con 1 denti, e un ca
pitolo completo di questa 
storia. 

I.a Torrington viene dalla 
San Giorgio, azienda IKI. 
Fabbricava aghi per l'indu
stria tessile e della maglieria 
anche allora ma. per una se
rie di circostanze, senza al
cun vantaggio. Le macchine 
sfornavano aghi e passivo. 
Ceduta alla « The Torrington 
Company » nel 19."»9. comincio 
a rendere profitti. Di colpo 
Perché? Ecco uno dei tanti 
interrogativi che avviluppano 
la gestione delle aziende a 
partecipazione statale e che 
bisognerà pur sciogliere. 

Queilo che non muto nel
la fabbrica di aghi fu il cli
ma ih terrore eh? vi regnava. 
Pubblica o privata, non et fu 
una grande differenza. « La 
chiamavamo, dice Ione Valen
ti. la Cajenna. Guai a pen
sarla diversamente da chi te 
neva in mano :I bastone cii 
comando; guai a protestare; 
guai a scioperare ». In questo 
inferno, che pero offnva un 
salano sicuro, s; entrava so 
Io se si era raccomandati. 

« Nel '58. precisa Enrica Bru-
noldi con un sorriso un po
co imbarazzato che svela una 
esperienza personale, si ve
niva alla Torrington solo con 
la tessera della CISL ». Una 
sigla che adesso, per chi non 
ha molti anni sulle spalle. 
significa solo una delle tre 
glandi organizzazioni sindaca
li ma che allora, al tempo 
della rottura sindacale, della 
divisione, delle faide ideologi
che rappresentava il viatico 
per il posto di lavoro. 

farmeli Bonanno, giovane 
impiegata, non ha vissuto 
quella amara esperienza. Per 
lei il sindacato ha rappre
sentato solo un punto di rife
rimento positivo, che l'ha aiu
tata a emanciparsi dalla con
dizione di subordinazione in 
cui la direzione ha tentato di 
tenere una parte dei lavora
tori. 

« L'occupazione della fab
brica. dice, ci ha rivelato non 
solo la natura dei nostri vec
chi padroni — il dialogo, pri
ma difficile fra noi impiegati. 
si è finalmente aperto, libe
ro da paure — ma anche il 
nostro ruolo. Voglio dire che 
abbiamo colto meglio l'intrec
cio degli interessi fra la Tor
rington e il Paese nel suo 
insieme. Se. insomma, salvia
mo la fabbrica, adesso sap
piamo che non lo facciamo 
solo per noi ». 

La polemica che si è svilup
pata su questa azienda ha per
messo di approfondire le ragio
ni che ne reclamano la soprav
vivenza. Gli americani, forse 
senza voleilo. ne avevano in
dicate alcune per primi, in
sistendo per portarsi via le 
macchine. La richiesta — so
stenuta a quanto pare da in-
tei venti dello stesso ambascia-
iure Volpe — provava che la 
Torrington non era un'azien 
da da buttar via e basta. Gli 
aghi che essa produce hanno 
un mercato: in Italia e altro
ve Ma proprio partendo da 
questa premessa. 1? maestran
ze — sostenute dai sindacati. 
dal Comune, dalla 
dalla Regione, dalle 
litiche — chiedono 
zione di un pin 
sviluppo che 

Provincia. 
forze po
lii definì 

ino organico di 
garantisca per 

l'avvenire vicino e lontano. La 
Torrington può. insomma, vi
vere con le sue gambe. 

Quando le operaie rifiutano 
la « cassa integrazione » inten
dono proprio questo. Le stam
pelle non servono. « Certo. 
ilice l'ingegner Sette, membro 
della segreteria regionale del 
PCI che segue in questi mesi 
con particolare attenzione le 
vicende delle aziende in diffi
coltà. è necessario guardare 
al di là del proprio naso, in
dividuando tutte le ragioni. 
vicine e lontane, dello svi
luppo di una attività Indù 
striale. La Torrington, pro
prio per il carattere della 
sua produzione, questo avve
nire ce l'ha. D'altra parte, 
commenta, l'Italimpianti inse
gna. Se si fosse dato retta 
a chi aveva visto l'esistenza 
di questa azienda pubblica di 
progettazione legata unica
mente al completamento ilei 
tentro siderurgico ili Taran
to. a quest'ora Genova risul
terebbe industrialmente più 
povera. I lavoratori vi si op
posero e videro giusto. Alles
so l'Italimpianti ha quasi rad
doppiato l'organico iniziale ». 

Sul futuro della Torrington 
si nutre la medesima fiducia. 
Noi reparti tutto è pronto 
per la ripresa. I.e macchine. 
che gli americani volevano 
portare via. sono state ripu
lite ed oliate. Qualcuno vi ha 
steso sopra teli di plastica 
perché non prendano la pol
vere. Si potrebbe ricomincia 
re anche domani a produrre? 

« Si. dice Rizzo, anche do
mani. Prima si riprende me
glio è ». « Cosi, aggiunge Bia
gio Trematemi , un operaio 
che è entrato alla Torrington 
con la volontà di fare "car
riera". cioè di mettere assie
me. come lui stesso spiega, il 
bagaglio professionale che nel 
Sud da dove viene gli era 
stato negato, da non perdere 
la clientela che abbiamo. I-a 
nostra produzione, afferma 
con orgoglio guardando lo 
macchine su cui ha faticato 
per la paga e il mestiere, è 
di qualità ». 

Adesso la parola è al go
verno. A Roma devono deci
dere. Ma ne hanno la forza? 

N«-l 1- anntvrrsarto della sootn 
parsa drìla <ompa(<na 

CLELIA MAESTRINI 
QUKRCIOLI 

> fifcl'P Hina. Licia ed Enrìchettn. 
n>-l ricordarla a parenti, compagni 
»-tl am:«i. Mit'oscrlvono 20.000 lire 
jx-r « l't'nlta ». 
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Art un mese dalla scompmr»a del 
rompa gno 

GIOVANNI 
SPORTELLI 

: d:p^nf1e:.r: rirl magazzino appror-
\:gionnm«-nM F..S di Bologna., nei 
r»">pnm<Te I»' pi'» sentite cond^ 
l.:*r.ic a! figlio Bruno, per one
rar:.e la rremona sottojcrlrono ii-
ir 2> ("> p*r « rt'r.jtà ». 
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